
 

 

FOGLIO PARROCCHIALE 
5/2021 del 6.03.2021 

 

 

L’ANNO SPECIALE DI SAN GIUSEPPE 
 

Il Papa ha indetto un “Anno speciale di San Giuseppe” per i 150 anni del Decreto con il 
quale il Beato Pio IX dichiarò San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica. Per questa 
occasione è concessa l’Indulgenza plenaria ai fedeli che reciteranno “qualsivoglia orazione 
legittimamente approvata o atto di pietà in onore di San Giuseppe, specialmente nelle 
ricorrenze del 19 marzo e del 1° maggio, nella Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe, nella Domenica di San Giuseppe (secondo la tradizione bizantina), il 19 di ogni 
mese e ogni mercoledì, giorno dedicato alla memoria del Santo secondo la tradizione latina”.  
«La pandemia da Covid19 - scrive Francesco - ci ha fatto comprendere l’importanza delle 
persone comuni, quelle che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni giorno pazienza e infondono 
speranza, seminando corresponsabilità. Proprio come San Giuseppe, l’uomo che passa 
inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta. Eppure, il suo è un 
protagonismo senza pari nella storia della salvezza».  
 

IL 19 MARZO, NELLA SOLENNITÀ DI S. GIUSEPPE, 
INVOCHEREMO DAL SIGNORE UNA PARTICOLARE BENEDIZIONE PER TUTTI I PAPÀ 

 

 
  

 

Via Maria Grazia Cutuli – 98057 Milazzo (ME) 
Tel. 090.7384105 – e-mail parrocchia@trasfigurazionemilazzo.it 
www.trasfigurazionemilazzo.it –  trasfigurazionemilazzo.it  



CALENDARIO 
 

Lunedì 
8 marzo 

 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
 

Martedì 
9 marzo 

 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
19.00 Incontro cresimandi   -   19.00  Consiglio di Oratorio 
 

Mercoledì 
10 marzo 

 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
19.30 Preparazione matrimonio 
 

Giovedì 
11 marzo 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 19 

Venerdì 
12 marzo 

17.30 Rosario  
18.00 S. Messa 
18.45 Via Crucis 
19.45 Incontro Gru.Gio. 
 

Sabato 
13 marzo 

 

Anniv. elezione papa Francesco 
08.30 Gruppo S. Marta 
15.30 Catechesi dei bambini 
17.30 Rosario - 18.00 S. Messa 
18.00 Gruppo ragazzi 
19.00 Incontro ministranti  

Domenica 
14 marzo 

 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Ore 10.30 S. Messa 
Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 S. Messa 
 

Lunedì 
15 marzo 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
 

Martedì  
16 marzo 

 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
19.00 Incontro cresimandi 
 

Mercoledì 
17 marzo 

 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa 
19.30 Preparazione matrimonio 
 

Giovedì 
18 marzo 

17.30 Rosario 
18.00 S. Messa, a seguire adorazione eucaristica fino alle 19 

Venerdì 
19 marzo 

S. Giuseppe, sposo della Vergine Maria 
17.30 Rosario  
18.00 S. Messa e benedizione dei papà 
 

Sabato 
20 marzo 

 

08.30 Gruppo S. Marta 
15.30 Catechesi dei bambini 
17.30 Rosario  
18.00 S. Messa 
18.00 Gruppo ragazzi 
19.00 Incontro ministranti 



Domenica 
21 marzo 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA 
Domenica del Dono 
Ore 10.30 S. Messa 
Ore 17.30 Rosario 
Ore 18.00 S. Messa 
 

 
LITURGIA FESTIVA 

 

Domenica 14 marzo 2021 – IV domenica di Quaresima 
2Cr 36,14-16 – Sal 136 – Ef 2,4-10 – Gv 3,14-21 
 

L’evangelista Giovanni ama tratteggiare il mistero della Pasqua di Cristo sotto un’immagine simbolica di 
tipo “verticale”, quella dell’innalzamento, dell’elevazione, dell’esaltazione: la croce di Cristo, piantata sul 
Golgota, affonda nel terreno ma il suo vertice è nei cieli. Ciò è quello che viene detto esplicitamente anche 
del serpente di bronzo innalzato da Mosè nel deserto che, come troviamo nel libro dei Numeri (21,4-
9), era simbolo di salvezza, poiché faceva restare in vita chi lo contemplava.  
Per l’evangelista Giovanni la croce di Cristo è l’attrazione della fede del credente ed è la sorgente della 
salvezza. Dinanzi la croce di Cristo viene deciso il destino dell’uomo: la luce per coloro che operano secondo 
verità, per coloro che credono e le tenebre per coloro che fanno il male, operano con malvagità.  
Davanti la croce anche noi dobbiamo compiere la nostra scelta. La Quaresima, riproponendoci il mistero 
della passione e della croce di Cristo ci invita a rientrare in noi stessi per ritrovare la sostanza del messaggio 
cristiano: «Convertitevi e credete al vangelo!» (Mc 1,15). (CDV-Patti).   

 

Domenica 21 marzo 2021 – V domenica di Quaresima 
Ger 31,31-34 – Sal 50 – Eb 5,7-9 – Gv 12,20-33 

 

«Vogliamo vedere Gesù». Queste parole rivelano il desiderio presente nel cuore di tante persone che hanno 
sentito parlare di Cristo, ma non lo hanno ancora incontrato. Rispondendo a questa richiesta, fatta da alcuni 
greci, Gesù fa una profezia che svela la sua identità e al tempo stesso indica il cammino da compiere per 
conoscerlo veramente: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato». È giunta l’ora della Croce, il 
momento in cui l’amore misericordioso di Dio trionferà sul male. L’ora più dura, più buia della storia 
diventa anche la sorgente della salvezza per coloro che credono in Cristo.  
La morte di Gesù è fonte inesauribile di vita nuova perché porta in sé la forza rigeneratrice dell’amore di 
Dio verso l’umanità. Come tutta la sua vita terrena è stata un dono d’amore, così la sua morte sarà il dono 
d’amore pieno a chi lo ha rifiutato, a chi lo ha condannato, a chi lo ha appeso alla croce: ecco la gloria. 
Immersi in questo amore attraverso il Battesimo, i cristiani possono diventare quel chicco di grano che però, 
per portare molto frutto, come Gesù, devono “morire”, perdere la propria vita per amore di Dio e dei fratelli. 
«L’ho glorificato e lo glorificherò ancora! … Questa voce non è venuta per me, ma per voi», sì, per noi, perché 
riconosciamo che Gesù, quest’uomo che sa amare così, è la rivelazione totale di Dio, è il suo Figlio: ecco 
rivelato il senso della croce! (CDV-Patti).   
 

 
 

 

 
 

 
 

Per la DOMENICA DEL DONO (21 marzo) abbiamo necessità  

soprattutto di caffè e prodotti per la prima colazione 



 

 

ORARI PARROCCHIALI  
 

S. Messe festive  ore 10.30 – 18.00 
S. Messa feriale        ore 18.00 

 

La Chiesa della Trasfigurazione è aperta per la preghiera dalle 9.00 alle 19 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni, tranne nell’imminenza della Messa 
 


